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Giorgi ejiarnalisti 
Emilio Faeìli èchive da [lama: 
«11. Córrier'^e iVA«fo»ató''di.',Torino, 

orgittio di attuila carisj ha sfilipcirto chi) 
il fenomeno Mosconi, e lo 8coppifi''̂ ello 

'SOaisdalo pef II ricatto di Oenovp, Wono 
— iioma anche j tunialtl di.^laik Na 
Vonà a'Roma'— il fratto ddlle piroo-
lari 'RudlDÌ ooa|rp 11 alericaliBmò. ^ 

Questo à nafii^àle ed è anche diver-
tentS.'Taa gli esseri peoganti e rfegio-
uSvòll,̂  (liW-1 ntió clenoiir;'devono età-
diari» n' fettomenò sotto "aspetti più li-

•eAài'é più é'dèoatiTl.'- " 
B prima di tutto: li fenomeno Mosoooi 

tiott'è ifli"dàsa isolato, E ùemmono può 
'dirsi'che I br'ioconf nei giccaiilieoid'iiatio 
il triste privilegio di un partito piuttosto 
ohe di nn altro. 

'C'è; nella 'nostra protession», accanto 
ai tesorî  di v>rtù ,di operositi', di amore 
a di'Bevdiiciné alpririoipi, aiiche la bte 
faribljnda"doi 'Cobiti' guadagni, l'acliesso 
dèi'blBOijni aiiiiffòiali, iif aimabiliti vi-
ilssima ^èr l'jtvi'dltà dei denaro. 

Perohi qnaichis glorùaltsta, coli'in­
gegno a'̂  oou un po' di'. firtnpa, 'si è 
areSU' Tagiatezsa/Bi è assicurata una 
pOBiziona'^òdialedecorosa,'noii è più'e-
Bposto ai guar-datts~precarietà oonoa-
torale a questa'̂ hofesslètr^a; perchè Ultra 
queste fortune legittime, vi è òhi vive 
OOD larghezza inesplicabile alla luce della 
morale oomunerniBroèr una vera pirateria 
(e Is'fortune tutta, cdaì ié-oneste òóme 
quelle oiltre, ispirano emulatlone o invldiaj 
tatti «ognariò ja riccìiejia a ogni collo, 
conquistata con' poca fatica-e nessun 
mento, e colla soprafTazioas BÙì timidi, 
ooll'estorsiODe ai rioèhi bacati, colla 
spécnlaziooe corrompitrice, che cominciò 
a aalira in grande onore o — per es 
sere più proprii — in grande disonore, 
quando fu speata la politica' dei Erslndi 
partiti. 

Cosi è ohe nel giornalismo, accanto alle 
quercia robuste, crescono questi funghii 

iffloha ISoteiligOnzà a l'ouasià, freqaed-
.tlsaimè' fra' |i gi'dràalisti, sotto ospoitd. a 
subire •it>disoredito ganofVle ohe le'aa-
l'oaglie'gittauo fra una classe intiera. 

K nu altro' brutto ,male si è ohe le 
più perfide ribalderie si commettono'nel 
santo '(fome dèlia, morale. Ma,i questo 
tjaleà insanabile; I sapienti ih tema Idi 
rioaltlisannd bene chetìJestaioperchiBrla 
non è subita se non ii colóro clìe hanno 
qualche cosa dartemera-dalle rivelazioni e 
dagli scandali, e devono predicire ootitrù 
i farabutti a in onora dell'onestà, perchè 
in farabutto 8l''dsoida^ a'j^agàre p6r fare 
star zitto l'mfegerrim'ó predicatore. 

Eiil Aale peggiore' di tatti è la cori-
fuslbni òhe Mascè' n̂ l campo gfo'rnali-
atioii da aWenimenti ctonie qdello di 
Genova. ''i ' i ' ' 

Nulla di più triste delle polamiche 
oliA'tià'nascono. Allora si veijotìo anolfi 
i galantuomini dilaniarsi, a ti sospetto 
6 IB' diffamailione palleggiati fra uomini 
olia, sarebbero-nati per'stimarsi, e per 
,le, lotte, più nobili delie idee. ' 

Voi,vedete, periaempio, ohe turpilo­
quio cbiitro Luigi Arnaldo Vassallo, ohe 
'lion è soltanto un maestro del gìorna-
liamo, ma.anche'uno'speciShio di r'attì-
tttdinee. di cavalleria nella 7ita pub­
blica'e nellai'privata ;-ohe oscenità di 
poiemióa, m'èntre nessuno oserebbe nep-
pnra immaginare "'come au' noma cosi 
poro posià estere mescolato à un ' cosi 
torbido argomento; mentre anzi,-sa di 
qaaletia cosà lo ai aocdè'à', è di essere 
stato implacabile contro i ricattatori 1 
E tutto CIÒ parche, alla sua volta; hanno 
perdutoiil'lume deg|rt occhi i redattori 
dell «alia del popolo (ritenuti da tutti, 
nei mondo giornalistico, dei perfetti ga'-
iantuomini), P?r npt^tasi di pn..MsjfiBtto 
o di unp malìgnifl, a cui era cTtSaie 
e gìnsto che si 8obtJ88e,r,o eaperiorl. 

E' questo — didavo — il peggior 
male, parc'h^ la confusioM a il tumulto, 
e_ 1 ingiustizia, è lo, ostilità irragionevoli, 
che sorgono da qdesti f^vvenimepti, ten­
dono difac^le' l'applicazione del solo me-
'todp-oh'é potrebbe risagare la stampa: 
Is lega- .i^( gióAaii per bane, e dei 
B'orna'lsj.i, ^galantuomini, 8^nza,,distin-
??.V. 3?i' f^m> P'5 purifloafAl'àfabiante 
fi"".!?.???"'/"? iĴ I rioatfo e 'della "ribal-
aeri».-' •' 

Sijiìo allora, la predìaa,z|one della mo­
rale agii altri potrebbe essere,ef^càcé,; 
Vu"i'f'',.*'"','?<°'Si oominc.iato dal...mi5lid-
rai'e noi stessi.. sqaqcjandó, e sòhiao-

--S*prófSMt5nBM8r--no'mre; e 
5?''^-- iVil^ t W » » iysr, • prismi e sod-
dufazioni e.g((jii^.8Bglie; la- operosa o-

nestà, e ii rigi ra di una vitn di lavoro 
e di onore ». ' f> 

lo portfi a seguire un sistema difettoso, 
dei quale egli risente i danni. 

IlraGi;oItodi!lTiiiiii!i,?raiiciaeiliiiltalia ; pervenute dai consoli ni minisioro degli 
' esteri, ii raccolto dell'uva in Francia e D;8oli(nti — scriva il Timeì — sono 

le notizie che riceviamo di Francia circa 
li raccolto del vino. 

Brine e geli io moggio, pio'̂ gle tnr-
reoziali e graodioa in estate e Ma ad-
tUDDO, hanno prodotto gravi dhnbi.' "'' 

Nel Médoc i palloni delle viti erano 
lunghi appena pochi osotlmetri quando 
incominciò a soiflars'idalla baia di Bi-
soaglia nn forte vento Salioo che durò 
24 orS' — > vecchi stasai non avevano ) 
memoria di art' tanorteob simile — ohe 1 
daDocggiò tutte lo vigne ohe non orano 
in posizdna riparata. Ne risuilò una | 
grave ' perdita per i vignaiuoli a per I j 
consumatori. l i 

La raccolta del grano è stata anche 
cattiva in Francia e si calcola' ohe si 
debbano importaro dieci millalil di sacchi 
dl'grano'e per'qaeato sarebbe un varo 
disastro nas^ooale se si avverasse Che 
dei 45 milioni di ettol. di'vino occor­
renti . p,ar,5.il„.9marao, ;d4llA.jF.niooia, 
« neppure la m.eta se oe raccogliesse 
qi^es^anno » e che «fosse necessario 
di farne' venire 300 galloni dall'Algeria, 
dalla Spagna a dall'Italia, eoo., par sup­
plire alla deScie-iza » che a tnnto am­
monta, al dire dai nostri corrispondenti, 
secondo la media degli ultimi 20 anni, 
la quî nlitj) di viuo di ogni, genere ohe 
si consuma in Franoiif. 

Ci consola il sapere che le previsioni 
che SI fanno snil.i raccolta io Italia 

•sono buone. Basa non è stata ultima­
mente fortunata uolle sue imprese, e fa 
piacere li sapere che nooostaate le piog-
gie torreoziali e le grandinate la raccolta 
è .eccez'onaimente buona come qualità e 
quantità. Da ogni parte d'Italia giun­
gono notizie, d l̂la .buona vende^nua a 
"sliio'ome 'le' ^revisfòpl su quella^'aella 
Spagna sono elettive, l'Italid ikrSii solo 
paes'e europeo in cui ii prodotto della 
vite sarà eccozioiialmente buono. 
-• ^B^ì>ka'- aaa:''toagniflci°i'app(n'lanità e 
illsigfror'^ViÉali^oi-tlìce "cbiis molti ^wo-
duttori italiani s'indastriaiio per trarne 
profitto. Fio qui essi hanno osato mezzi 
troppa trasandai! e primitivi nei colti­
vare la vite e nei produrre ii vino. 
1.1, G|aî  hiyino .vo]jij0jfaje;gatdagJ9i troppo 
solleciti, banche modesti, .è .̂ ou9,'';a î,ti 
trascurati, prodighi e inesperti. Non 
iiaono scelto le piante buone dallo cat­
tive; i grappoli maturi come quelli a-
cerbi ii hanno messi nella bigoncia; e 
i contadini non hanno né i mezzi ma­
teriali, nò le cognizioni necessarie por 
usare i metodi scieutidci praticati dai 
(Pj-oduttori 4;l.la Qiropda. 1 palati degli 
antichi non î oyevano ossero molto de­
licati se erano ' paghi ( .dj vini non mi,-
gliorl di quelli ohe si fanno ora nel 
suolo olassjfio. 

Nessun paese de) mondo è più natu­
ralmente adatto per l'industria del vino 
'ohe l^itlfia. Niillà à̂ròMnlEA'̂ bi1'e'<'òan 
quel 'èaolo e con quel sole. Nulla è pù 
notevole che la varietà nella qualità e 
nei carattere dei «udi vini — 'leggieri 
e acidi nel' nord, ricchi di alcool nel 
sud, e nel centro ogni qballtà ed ogni 
specie, molte di aâ e disgraziatamente 
conosciute soltanto dai cbusumàtori lo­
cali. 

Fin qui soltanto una piccola parte della 
produzione si esporta 'e generalmente 
è 'consumata con etichetta francese. Non 
è sperabile che avvenga prontamente un 
cambi^nti^nto,in proposi^, rr,. - ' ' 

Il produttore itftliano non avrà un 
prezzo adeguato del suo prodotto sa non 
si convincerà che è necessario esportarii 
soltiuto i'vini maturi; e il domanderà 
a quei produttori sopraccarichi di imi-
poste .di jtenere molti raccolti in cantina 
iW"p'tf annida immkV%A. Vi tóss i -
biia. San^f dubbio il Governò h'i^fiViò 
qualche cosa per incoraggiare i produt­
tori a studiare' i bisogni, non tanto je.i 
gpnsatn^tori nazionali;' quanto del mer­
cato stfaniaro. 

Pare che il Governo voglia tener vivi 
gli interessi di una industria, prima fi'a 
tuttf, e il contadino sente parlar molto 
•d"jé)i errori' nei' quali ,è cadutój' " 
/ . Î a il (Governo noa può concedere ài 
produttore °ció che sarebbe più utile chb 

protezione è istruzione; ralleggeriménto 
dalle' gravissima iai|ibste.-t^^fàSnt),?bia-
islmara il coritadino italiaùó di trascul-
raggine e di mancanza di cognizioni nel 
'coltivare le viti, nello scegliere i frutti 
le nel maturare i vini. 

La sua miseria, ,e non la sua volontà, 

in Spagna fu quest'anno ii peggiorp 
degli iiltimi 25 an.ui. Il raccolto italiattò 
è statò invece, se non molto abbondante, 
certo eccezionale per qualità, Il Governo 
ai adopererà onde i nostri vinicultori 
abbiamo ad approdttare di questa for­
tunata combinazione per far conoscere 
i'vini italiani sui mercati che sono so­
liti a consumare vini francesi e spa-
guuoli. 

La Fraocia aiiMla il lazio sul m 
Paripi Si — X colmare il disavanzo 

del bilancio, il Governo propone, per 
una metà, un aumento sul dazio di en­
trata 'ii\ grani, auménto che si spera 
produrrà una diecina di milioni, e per 
un'altrit 
lori eatei 

1 metà,una tassa speciale sui va-
et'i oegoz'iubili nella Borse Iran-

11 processo m l'assassinio della Coatessa Lara 
Il 2 novembre p. v. alla Corte d'Assise 

di Roma avrà luogo il processo contro 
il pittore Pierantoni, ohe la sera del 30 
novembre dell'anno scorso assassinò eoo 
un"éblp!j' di' rWóltWIa'ia 'soHltrisW'Evo-
'lihli 'Cafterifiò'lVe,'' 'b'ó'u'osoiu'tó iie|' ujoii'ijó 
iettarario collo p.ieudonimo d'i «"Con­
tessa Lara ». Vi è granle aspettativa. 

Un ciclone nalJB Fiiipiiiìie 
Madrid 21 — Sull'isola di Leyte, 

appartenente al gruppo d'illa Filippine, 
ùn'vtóft'n'fl'ssi'inò' ciclone causò day-a'j.̂ ji-
z)oni, raccapriccianti,' Il numera dalle 
vittime noh'ipbtè paranco' veùir preci­
silo:'è,'pòrèf's'ènzi-''dubbio enorme; I 
;'d!JÌ)ni ^^od^Ó''iacàloó|abìli.' ' 

EvkAzrpff!ÌATÌ?iftTIPHF' 

Una ìnaroià di salvataggio-at­
traverso -/[/inprffi rrr'^^^nvati 
incìitùmi fino a tdìnone sul 
Bresciano, veniamo arrestaci 
dalla pol-i^^^'-'iéfil:iana —^'Fe­
stose I acooglìenze, e pre-para­
titi a Brescia per una spe­
dizione nel Trentino — Presso 
al confine siamo/atti prigio­
nieri dalle truppe italiane, 
che ci conducono nella for­
tezza di Alessandria. 

I. 
Avete mai provato quell'uggia inde-

sotivibilo, quel 'tnalosaere, che s'infiltra 
'per tutte le membra, allorché^ dopo pas­
sati più e più g'orni sotto una pioggia 
incessante e tòrrenziiile, vi trovate a,Ì 
essere con indossa tutte le vesti molli 
fradicie, aderenti e quasi incollate sulla 
nuda pelle? Allorché, invece di cam­
biarvi di queste maloooce vasti, dovete 
giorno e notte andare sempre avanti, 
esposti a tatto le intemperie, ore gua­
dando fiumi' e torrenti, ora sirucclo-
lando giù pei burroni, ed o.'a inerpi­
candovi sulle roccie, come tanti oam')sci 
perseguitati dal cacciatore? 

Questa pertanto si fu la vita che per 
diversi giorni di seguito sul, finire idel-
l'ottobre 1866 noi dovemmo condurre, 
dopo la scioglimento delle bande insur­
rezionali del Friuli. Li vaniva ad es­
sere una vitaccia da far pensare più 
volterai giorno alla passiona'del nostro 
Signore; a pareva ohe sopra di noi pe­
sasse quella tremenda maledizione che 
ovunque accomoagnava Caino, quando, 
dopo il fratricidio, errava di landa in 
landa, né poteva più trovare in nessun 
luogo un po' di tregaa su qqesta terra 
da. lui contaminata collo spargimento 
del primo sangue umano. Ahimè! era il 
primo sangue d'an innocente e.d'qqira-
telloi.che dalle mani d un'trateffó"veniva 
spassò, qutile un funesto preludiò d^ 
torrenti di' liltro sangue pure innocente 
e fraterno, ohe sarebbèri sparso dipoi, 
sempre col isuiito'pceiesto.'i&llaìgins'nzla 
e dei piùipuri ideali; maio fondo sem­
pre per causa dello più basse passioni 
ohe oorrodonoi iVbuori I '' 

Fallito il colpo di mano che la do-
meiiioa 16 ottobre 1864 si volava ten­
tare sopra Belluno, onde metterci più 

al sicuro o nel tempo atasso v?dere se 
ancora'darebbe stato possibile di fare 
qanlcha uosa dalla parte dell'Alpago 
d'rigiin'loai per Tambre, nvaiicammo 
il monte Civallo a dlseendammo a Bar-
cis, Eriivamo in sei : Giovanni Ferrucci 
con un suo più giovane fratello, il tre­
visano Antonio Matte!,' il segretario di 
Ponte dalla Alpi Antonio Capello,* Oome-
nicu Ermaora di Martignaoco e'lo scri­
vente. Era nostro obbiettivo di f ire thtto 
Il possibile per unirsi alla banda del To-
lazzi, che ci assicuravano si trovasse 
nelle vicinanze di Forni di Sotto,'e pre-
ciaadente sul monte Masons, ddve na­
sce il torrente Ssttimana affluente dal 
Callina. 

Non potammo parò riuscire nel nostro 
iuteuto', IwitBhSf ÌBVftt«OT,''(Wslr|acha 
ordiài si 'M'nòJav<'<>'»t4'6^'^abz«''nep-
pure accorgersi oi.veoivano oircoDdiindo 
da ogoi parte, f u nostra fortuna l'im­
batterci in un capo .di boscaiuoli, il co­
raggioso patriota Dnrigbella, che va­
niva da Forni, il qual^-ci ,avvertì aba 
proseguendo a salii;e il iMasoos saremmo 
iodubbiamant^i andati a cadere in mezzo 
ai tedaschiabe^giàna uccupavana.l'up-
posto verajote. Andammo dunque a ri­
pacarci con lui nel vicino canale dal 
Fraucolln, ove vivemmo un quattro 
glorull in compagnia d'una ventina di 
boscaiuoli, che, per sostentarci, ne ce­
dettero un po' dalla misurata razione 
di polenta senz^ sale che i tedeschi la­
sciavano passare per loro soltanto. 

Spiati alla fine: dalla disperazione a 
dalla (ama, dovemmo risolverci, e re­
trocedere verso Claut, benché sUpessimo 
che già vi si trovavano i tedeschi. Co­
steggiando il torrente Settimana, va­
nimmo a guazzarlo quasi sotto gli occhi 
delle santineile nemiche, protetti dall'o-
scurità della notte e dalla pioggia che 
cadeva a rovesci; e poscia c'incammi­
nammo dalla parte di Olmolais, pie­
gando verso Erto a Gaŝ o, dova pure 
sapevamo trovarsi 1 tedeschi; ma non 
v'ora altra via di scampo. 

Alfrantl dalla stanchozza e dall'inedia, 
disfatti dalla pioggia,' ci ripirammo nel 
mazzo d'un bisco situato poco lungi dal 
cimitero di Cimolais, e, per ristorarci 
alquanto, fattosi giorno, un boscaiaoio 
che era venuto con noi par servirci di 
guida, lo mandammo in questo paese 
perchè ci provvedessa qualche cibo e 
qualche bevanda. Nin aveado danari 
picoli, gli consegnammo una sovrana 
d'oro; e poscia tutti fiduciosi stemmo 
ad aapattarne il ritorno. Ma lo aspet­
tammo a lungo'e indarno, perchè ùou 
ricomparve più: fu egli un Gioia, op­
pure 1 tedeschi impadirongii il'ritoruo? 
Questo par noi à aampre rimasto un 
punto oscuro. 

Colla ttiate prospettiva di cadere da 
un momento ali altro nelle mani del ne­
mico, dovemmo ripartirci dal bosco e 
riprendere la strada verso Erto; finché 
giunti ad un carte punto, c| vanne la 
subitanea iaspirazions di calarci In fondo 
ai burroni ove scorre il Vaiont, af-
finente del Piave, e lo guazzammo per 
risalire sulle opposte altare, dova ave­
vamo vedute delle case ohe si sperava 
non ancora fossero occupate dilla sol-
datosca. La nostra aspettativa si avverò, 
imperocché entrati In una di quelle 
case vi trovammo della buona gente ohe 
nulla ancora sapeva di tadaschi, né di 
garibaldini; e con una gallina che ci 
vendettero, a.iimanimmo un pranz) lu-
cullesco e ristoratore. 

0)po esserci alcun poco riposati 

quella casa ci servì di guida, a prece­
dendoci con una iantarna cha teneva 
In alto sollevata, guazzammo il Piava 
par un lungo tratto coll'aoquà quali 
fino alla ascelle; finché, pei'venuti al 
ponte, lo passammo, e coll'essera giunti 
sulla destra del fiume, avevamo suiiarato 
uno di più grandi ostacoli. Prima di 
passare il pontei ci separammo ds Allat­
tai a dal giovane Farrnooi, chb dada 
parte dal lago di Santa Orode, a'inqadi-
minarono alla volta di Viteria a ' Co-
negllano. 

Era stato pubblicato il giudizio sta­
tario, H numertise pattuglie di cavalleria 
a geudarmsria paroorrevan'o Id strade 
a i p^esi; laonde tutti rVavauo paara di 
noi e ci schivavano, speolalmeut^ quelli 
che ci conosoavano. Solo nei casolah 
distanti e fuori di mano, fra la gante 
semplice a Ignorante, riusoivamo a tro­
vare qualche rioettaoold otida ripararci 
dall'infuriare deli ntaltamoo, e ri^osardi 
quando, estenuati, uon''sa na potava 
proprio più. Gol dar' loro ad iatenders 
che aravamo disertori, (jiuei buoni alpi­
giani ci acdogliavano pai'ò sèmpre con 
premura, a ci aiutavano a naVeoiideroi 
a sfamarci, ' ' ' 

Nop potrò mai dimeotioara una ca­
setta'dove entrammo una ' mattina ̂ sul-
l'albeggiare : ara 'situala in aitò ' sui 
pendio della montagna, soprastante allo 
stradale che da Belluno metta noi Ca­
dore, avendo sotto 1 ' nostri occhi io 
stradale stesso e il Piave, a atl[uaato 
più in Bu Ponte dell'Alpi. Non potevamo 
capitare in una casa di miglior gante : 
il vederci con quella vesti ttittb infan­
gata e inzuppate d'acqua, una buona 
donna si affrettò a consegnarci dalla 
lenzuola dì bucato, indicandoci in pari 
tempo una stanza ad uso fienile, sul 
quale tosto ci recammo. Furono dai mo­
menti di vera voluttà quelli cha pro­
vammo nello spogliarci, neirasoingarci 
e nel l'avvolgerci in quella lenzuola oau-
dida a asciutte, dopo tanti giòbbi ohe 
avevamo sempre indosso 'quella oamicla 
di Nesso, com'erano ridotta la' (iovefa 

: nostra vestì. • "' • ' 
I ila ii diavolo pareva fosse d'accordo 
' col tedeschi; poiché sempre nei rari 
' momenti di sollievo che avemmo, si 
' divertiva a mattarci la maledetta sua 
' coda. Mentre sprofondati in quall'aró-
I malico fieno, stavamo olarlaDdo e go­

dendocela tra noi, tutt'ad'nn tratto sap-
' timmo ripetuti colpi di (dcile a brdva 
' dist'inza ; e subito dopo furono veduti 
' dei soldati che si dirigevano corroudb 
' vera) di noi. Balziti io piedi, a cdsì 

com' aravamo in montura adamitios'lm-
' pugnando i nastri revolvers, di appròn-
1 tammo spiando dalle flnestruola .'dal fie­

nile, eoa quel batticuore' ohe 'ógnnno 
I facilmente potrà, immaginarsi: ci'ore-
' demmo scoperti', perduti, ed eravaiìio 
I disposti a vender cara- la (Mostra vita. 
! Non andò molto però che 1 soldati spa-
' rirono dalUt'-nòstra' vista; e in quel 

giorho non vedemmo, né eantimmo più 
altro. 

CI tranquillizzammo, adunque, e.dopo 
riposati discendemmo in aucina, ove'sotto 
gli occhi di'quelle buono donoe'ch^ ooii 
àHa soddisfatta e sorridente 'ài stavano 
guardando, divorammo avidamente i cibi 
ohe esse ci avevano approntati sotto la 
direzione di Capello; S0lo più tardi Va­
nimmo a' sapere il motivo dei malcapi­
tato allarmaV ci véab'e detto lìka dalle 

1 carqeiri IU'ÌQ.QI.I.'VPIO era evaso un prìgiO' 
„,^„ ^ ^ _ • niero, il quale fuggendo.1 eraaiivdirptto 

rasciugati, ripartimmo pai nostro destino, ! alla nostra volta; e de! soldati, insa-
oho era quello di dover andare sempre gUBudolo, qnandjwa,, a, b w e rjdis^—• 

' • •Wm-, gli'ti'itiiftó.'dblléyuroii^ot' avanti il più presto poss b'ie, so vele 
vamo salvarci. La pioggia ohe ci sarviva 
sempre di scorta e di salvaguardia, for­
tunatamente continuava a cadere a ro­
vesci; e tanto fitta, cha sull'annottare 
eravamo giunti nei mezzo d'un paesettj 
sulla riva del Piave, e noi, che poco o 
nulla vedevamo, stavamo bisticciandoci 
perchè non si arrivava mai a Sovergine, 
che era appunto'il paese in questione. 
Fu un lum) che si accese io un vicina 
focolare ohe ci fece aprire gli occhi e 
ci rese accorti d'una piazzetta e di varie 
case, ond'eravamo ciroonlati. Entrammo 
in quel focolare riachiaratore, dove purè 
trovammo dell'ottima gente, che ci face 
sedere intorno a un gran fuoco; e, man­
giando delle patate, ci riscaldammo 
per brev'ora. Il Piave era grosso e stra-, 
ripatfl,- motivo per cui tutte le località 
sulla sponda sinistra, per la quali si do­
veva passare per laudare a;'Ponte del­
l'Alpi cui eravamo diretti, araDoinvase 

itfà^tìò'i; gli ti^iit'i«à..'dblle'6cUfoppetm'è, 
che gli fecero cambiar direzione; >per 
cui i soldati pur essi si volsero altrove 
sulle sue traccia. 

Aspettando:notizia da Mattai, tre giorni 
ci fermammo io quel luogo, che fu per 
noi delizioso come, lo fu Capua par An­
nibale ; essendosi, per rendercelo più caro, 
anche,' il tempo fatto ballo a sorridente. 
Solo quando in mezzo d'una notte osaiira 
ernmattemma in marcia, un brutto tem­
porale tornò a scatenarsi ; ' ma ad onta 
di CIÒ potemmo ridurci tutto di' segiiita 
ali luogo .da noi prefissato,' che ara un 
paosello, dove sbocca il canale del Mia, 
una decina di chilometri a nord-ovest 
di Ballano. Qaivi trovammo due .esparti 
contrabbandieri cha dovavauo servirci 
di guide; e dopo avera^coma al'itoMro 
solito, pernottato su d'un fienile, allìatba 
CI avviammo pel dotto oanaloti ohe per-
oorremtno nel senso dalla sua juoglieziiic. 
Al cadere del giorno stesso, oammiaaado 

dalla torbide sue acque. Un uomo di i veiocemanta, arrivammo al oocfiaé del 



IL 

Trentino, ohe paaaantm.) subito, andando 
a termarol nella vioioanze di Primiero. 

Costeggiando il Ilronta, di notte tempo 
attraversammo la 7alsagaoa, seozi ohe 
nessun brutto incontro ci accadesse; a 
passando da Porgine, ci portammo a 
Mattaretlu sulla eî ifstra sponda del 
l'Adige, Bissando le strade che fiancheg­
giano questo fiume belle e ben tenute, 
per far più presto noleggiammo un carro 
con due cavalli, ohe in breve ci condusse 
al ponto, che dovemmo passare, sopra 
Koveredo e poco lungi da Mori. 

Saranno state le due dopo mezsinntte 
quando, passato il ponte, ci trovammo 
sulla riva aioistra davanti ad un can­
cello di farro chiuso, che c'impediva di 
proseguire. Eravi un diritto di peda.igio 
da pagarsi ; e dovemmo quindi fermarci 
e suonare il campanello che metteva 
capo all' attigua casetta dol guardiano. 

capitano nutriva UHooii di poter rag 
giungere la sua destinazione senza in­
cappare in aloon sbislro. 

All'alba dal sabato il Triton si tro­
vava in vista di Pinar, quando improv-
visameute, per una causa rimasta soo-
noscinta, la maoohine non funzionarono 
più. 

La nave Abbandonata a sh atessa, 
incapace di governare fu trascinata da 
una oorrnnte violentissima verso la un-
sta a precipitata contro uno scoglio. 
Contemporaneamente i muli ohe s'erano 
raggruppati tutti dallo stesso lato fe­
cero piegare furlemetite il Triton a 
tribordo in rĉ do che il ponto era spaz­
zato furiosamonte dalle ondo, 

I pisseggen svegliati di soprassalto, 
presi dal panico eì precipitarono nelle 
imbarcazioni che si era riusciti a met­
tere in mare. Ma la onde erano si alte 
cho tatti i canotti furono fraosssati con-

F R I U L I 
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Stavimo aspettando che ci si aprisse, I tra i fianchi del naviglio. 
quando un rumore di passi cadenzati ci 
t'eri l'orecchio; e poco appressa all'in­
certo chiarore della luna vedemmo avan­
zarsi una pattuglia di gendarmi e cac­
ciatori austriaci, che dall'opposta parte 
veuivaao verso di noi, Fu un altro mo 
menta terribile, emozionante, che, riauossi 
dalla sonnolenza, ai fece impuguare i 
ravolvers, e mormorare tra noi : eccoci 1 
Fritto aprire il portouo, quei sei snidati 
circondarono il austro carro, a dopo 
averci ben bene squadrati, esclamarono 
a loro volta: «Uhm, sono cinque uomini, 
andiamo, andiamo 1» B senz'altro tira­
rono dritto. Era un'ora ohe invitava 
alla paca e alla quiete; forse avrannu 
veduto qualche nostra mov mento, o 
euotìto qualche soHoohlolio; e quindi 
avranno pensatoi ecser meglio andarsene 
pei fatti loro, ohe impacciarsi con gente 
che dovea sembrare sospetta. 

Qinnti a Torbole sul lago di Sarda, 
facemmo di tutto onde poterci procurare 

Due uomini soltanto, un marinaio ed 
i un passeggero, riuscirono a raggiungere 

a nuoto la spiaggia. I nomi di questi 
; due unici superstiti della spaventosa ca-
i taatrofe sono Julian Àlonzu e Daniel 
- Martlnaz. Tutti gli altri perirono an-
! negati. 

' TIPSIO|E_FKMM1ÌF 
Teresa Labriola — la giovane e gen-

j tila ilottoressa, &f;{h dell'illustre profes-
I sera di storia all'Universi ti di Roma — 
! ha scritto — nell' ultimo nnmpro della 
j Vita femminile, rivista romana diretta 
I dalla signorina Rosy Amadnri — un ar-
: ticolo interessante sull-:! Questione fem­

minile al Congresso di Zurigo. 
Dopo aver constatato cha ormai il 

femminismo non è più il semplice argo­
mento di discussioni aocademìcbe, ma è 
gii parte del programma dai partiti ope-

I tal, la scrittrice si occupa del grande 
un barohetto .che ci passasse all' altra „ ^^,^ ^^^ .̂  corrente socialistica a quella 
sponda; ma nnn avendolo trovato, fummo 
costìretti di passare pei mezzo di un pic-
c>;la forte ohe si trovava sulla sponda 
del lago, poco prima di giungere a Riva, 
Passando sui ponti levatoi, vi entrammo 
alla spìccioiata facendo gì'indifferenti, 
come se fossimo passeggeri di quei din­
torni. Le sentinella non ci bidarono, e 
cosi attraversammo il forte inosservati, 
mentre sotto la giacca avevamo revol­
vera, mauizionl, e coperta da un' altra, 
indossavamo la rossa c-imicia garibaldina. 

Non entrammo a Riva, mu la girammo 
al di fuori, e ci portammo a un'osteria 
suburbaoa dov'eravi un oste galantuomo, 
vecchia conoscenza della nostra guida. 
Vi bevemmo dalle eccellenti bottiglie, 
gentilmente trattati, come se quell'oste 
avesse conosciuta tutta la nostra odiasaa. 

Finalmente, iaerpicandooi sulle cime 
di quegli ultimi monti, peraorrendo sen­
tieri e precipizi ohe solo i più disperati 
contrabbandieri osavano affrOL'tire, ar­
rivammo a L-mone in provincia di Bre 
scia, pochi chilometri al sud di Riva. 
Non riuscimmo però a respirare l'aura 
della liberti u della sicurezza, senza cha 
una volta ancora il diavolo tentasse di 
metterci la biforcuta sua coda. 

Bravamo giunti sulla cima dell'ultimo 
monte ohe ci separava dalla terra lom­
barda; e dopo aversi condotti sani e 
salvi fin lassù, l'ultimo contrabbandiere-
guida rimastoci, con tutta serleti e bo-
ufirleti ci propose se vulevamo, una volta 
giunti a Milano, divenire suoi iuterme-
. diari e oolleghi nel lucroso mestiere di 
spacciare moneta falsai Riflettendo al-
I alto posto in cui ci trovavamo, il no 
stro pensiero corse subito alla tentazione 
che in ilio tempore fece il diavolo a 
Gesù, quando lo condusse sulla cima del 
monte. Per as.iociaziooe di idee pensammo 
anche.subito ohe indiavolato, oltreché 
sciagurato, doveva esaera il nostro ten­
tatore: naturalmente, lo ringraziammo 
di tanta generositi, e commossi lo la­
sciammo col più mesto addio I 

Arlegna, ottobre 1897. 

ROBERTO MENIS. 
(la firn a iauumi). 

cattolica S'.vra questa questione, verifl 
estesi ultimamente nel Congresso inter­
nazionale operaio di Zurigo. 

I ferventi c»ngres.<.isti onttolici vi por­
tarono l'avversione decisa all'oiìcupaziane 
delia donna nella fabbrica, perchè l'al­
lontanamento della donna dalla casa 
porta alla distruzione della famiglia a 
nuoce alla moraliti femminile, 

Seuondo essi la famiglia non è il pas­
seggero f'indam^nt') d-li'attuale forma 
sociale, ma è l'eterno fulcro di qualsiasi 
forma futar.,, Di qui l'urdin» del giorno 
Ediart; «Si deve abolire il lavoro disila 
dî nna manta'a, nelle miuiero, odili) cave 
e nei grandi st'ìbiiimenti industriali >. I 
congroasiati cattolici tentarono di soste. 
nere il loro ordine del giorno con argo­
menti economici, di cui il principale à 
r uscita delle dnnue dalla concorrenza 

COME AVVENNE IL DISiSTBO DEL "TBITON, 

I operaia, 
I I socialisti, interpreti degi' interessi del 
j proletariato a Ila socieli capitalista, por-
j tarouo, iuveO'i, al Congresso di Zurigo 
! tutta la loro simpatia per l'indipen­

denza economica della donna, che è 
garanzia maggiore di moralità. 

Infitti la signora Lily Brauu dimo­
strò che, escludendo la dunna maritata 
dalla fabbrica, ai favorisce il concubi­
nato nel quale, data l'attuala legisla­
zione civile, la donna si avvilisce ed i 
figli restanò privi di tutela. La donna, 
inoltre, sarebbe costretta a tornare al­
l'industria domestica, più nociva alla 
sua salute ad economicamente p'ù in­
grata d' quello che non sia il lavoro 
nei grandi stabilimenti. Gd infine, la 
prostituzione, originala dalla miseria, 
verrebbe favorita con danno appunto 
dj quella moralità che si vuoi difenderà 
con l'impedire alla donna il lavoro nella 
fabbrica. 

Teresa Labriola cosi continua e con-
chiude : 

< C'.jtesti che io accenno qui solo bre­
vemente, ma ohe nel congresso furono 
largamente discussi, sono i soli problemi 
veri e reali del lavoro femiuinile; i quali 
non si posscino risolvere con un sem­
plice enunciato come sarebbe questo : 

f «la donna, essere umano eguale ai-
' l'uomo, devo in tutto essergli mi>esa alla 

pari », 
j « Con rallontaoameuto della donna 

operaia tlalia casa pntri venire profon-

menta logici. Tutta la logici di cotesti 
dna cosi diversi alatami di pensiero si 
trova compendiata nei discorsi del Do-
curtins, rappresentante dei olericali e 
dal Babai socialista, scelti quali cam­
pioni dei due partiti per riassumere la 
discusalone. 

< Per il Dccartius la fsniiglla non 6 
categoria storica, ma è cosa assoluta, 
eterna e nocessariamante persistente in 
ogni forma sociale, 

4, La società futura sari migliore di 
quella attuale — nella critica delia 
quale l'uno e l'altro partito sono intf-
ramante di accordo — l'operaio sari 
meglio pagato, più civile ad istruito ; 
ma tutto ciò per i clericali sari fatto 
volontariamente, a disegno, io nome di 
una idea o di uu principio moraU', 
(magari con una enciclica del papal) 
Se la famiglia ò in disfacimento bisogna 
rifarla, dicono essi. 

iBebel al contrario, con una logica cho 
sa di fatalismo dice « il mondo non può 
tornare indietro, è impossibile ricoo-
dnrlo ad un sistema piccolo borgbes" ; i 
socialisti non vogliono andare Indietri-, 
ma anzi aiutare lo sviluppo dalla pre­
sente ad una superiora forma sociale, 
alla quale iDevitabilmente si deve arri­
vare. 

«Non s! tritta dunque di approvare 
0 di riprovare co ohe accade nella so-
cisti presente, ed ancora meno di ri-
cindurla a condizioni di vita gii supe­
rate: tutti ì rimpianti non possono im­
pedirne lo sviluppo ulteriore. Tale è 1 
senso del discorsa di Bebel. Ha egli con 
ciò risposto alla domanda, cha insisten­
temente venivano facendo durante li 
discussione iciorioali: volete voi distrug­
gere la famiglia!» 
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Penna e B'oròiae. 

6opo II banehoito di Cer-
Vlgnano . Narra il Piccolo di Trie­
ste nel numero di ieri: 

< Il cameriere) Bmilio Juah, d'anni 
32, da Montana, trovavasi da qualche 
tempo addetta ad una trattoria di Cer-
vignagno. Domenica scorsa. In occasione 
della festa Inaugurale del nuovo tronco 
di ferrovia, egli fa adibito al servizio 
del banchetto ohe le due Sooieti ferro-

; viarie interessate offersero egli ospiti. 
Appena terminato il vervizin, il Juoh, 

' anziché rimanere a Cervlgnano, prese 
[ il treno a parti per ignoti lidi, 
I Ora avvenne che l'assuntore dal bau-
' ohetto, signor Hadich, facendo In veri-
i fica della sua argenteria, constatasse 
, l'ammanso di alcune posate e di pareo 
' ohie ssticciuole d'argento, di quelle ohe 

servono ad ordinare il piatto del pesce. 
Questo fatto, messo in relaziona con 

I l'improvvisa scomparsa dal cameriere, 
, fece si che 1 sospetti cadessero tosto su 

quest'ultimo^ La gendarmeria telegrafò 
I a tutta le autorità della provincia, e la 
i ricercatoria pervenne naturalmente an-
' che alla locale Direzione di polizia. 

L'altro ieri ebbe luogo una marcia 
di resistenza fra I migliori camminatori 
di tutto il 3, battaglione dai 20, fan­
teria. 

Detta gara ebbe il suo avolglmeolo 
lungo la strada lldlne-Oodroipo, fino al 
17. kilometro. 

Il drappella dei oonoocrenti, agli or­
dini d.sl tenente Barkbino, parti dstla 
caserma dei Missionari alla ore 9. 

La vigilanza durante la marcia era 
eaercltata dal tenente colanneilo Canta 
oav. Oarlo, comandante il 3. baitaglionei 
coadiuvato dal capitano Fslletti, 

11 drappello ginnee s Codroipo alle 
ore 11.58 ave face un alt; riparti alla 
12,20. 

Giunse primo il aergente Viuelli lioocr, 
che tace il percorso nell'andata In ra­
giona di 6 kilomatri all'ora, e nel ritorna 
di 7 kilomatri e 160 metri, arrivando 
alla meta alle ora 16,6, 

Qiunse eeoondo il soldato Figlloztl 
Qiovaonl,. terzo il sergente Bevilacqua 
Vincenzo; seguivano 11 caporale Oi Fusco 

Ier"'Ìàltro"Ì°uffioraìé""Titz' sT'travava «* '»»' ' ' '" ' GD',zier.., Zecca o Dell'Av-

Dal giornale la Patria togliamo i par­
ticolari seguenti sul terribile disastro 
del vapore spagnuulo Triton naufragato I damento scosso quoll'istituta della fa 
sulla costa di Pinar del Rio 

Il Triton aveva lisciato l'Avana nella 
notte di venerdì 16 corrente con un 
tempo cattivissimo. 

Al suo bordo si trovavano 100 paa-
seggieri civili, due uffioiali di marina, 
dna ufficiali dell'armata di terra, 77 
soldati e 30 nomini di equipaggio. 

Il carico comprendeva un gran nu­
mero di muli, delle munizioni, dei fu­
cili, delle provviste in quantità consi 

miglia cha noi siamo abituati, a consi 
derare cardine della società; cioè, in 
altre parole, il lavoro femminile muterà 
come ha in parte gii cominciata a fare, 
l'assetto della società, Non essendo, 
dunque, coteata soltanto una questione 
di lavoro femminile, ma includendo l'in-t 
terassa dell'iatera società, non può ri­
solversi con semplici enunciati teorici, 
0 000 un appello alla giustizia, come si 
è fatto spesso nei congressi che hanno 

deravole, oltre una somma di 30 mila '. per scopo la discussione dei diritti della 
dollari, il tutto destinato alle truppe j donna. 
spagnuole che operano nella provincia | 
del Pinar del Rio. 

Questa nave era stata talmente ca­
ricata ohe il ponte non si elavava ohe 
di pochi piedi sopra le onde. Tale si­
tuazione aveva cagionato alcune appren­
sioni al momeoto della partenza, ma il 

« Altra notevole differenza dal con­
gressi femminili è che mentre in essi 
(come per as. in quello di Bruxelles) 
tutto 6 involto ancora iu una specie di 
nebbia ; io quello di Znriga, dal prin­
cipio lino alla fine della discussione, 1 
due partiti si sono mostrati perfetta-

(DI qwà a di là dei Judri) 
Emigranti di ritorno. Scri­

vono da Cormons, 20: 
< Cui treno del 4.39 pam. di lari, 

giunsero qui di ritorno dal Brasile 150 
emigranti, rappresentanti 26 famiglie. 
11 loro aspetto ò dei più compaasiona-
voii: haonu sulla faccia stampati i pa­
timenti ohti Juvoitero sopportare in quelle 
lontana canlrada così ricche di avvi-
lienti disillusioni. Vennero inoltrati fino 

sopra un carrozzone della tramvirai che 
saliva la via Barriera Vecchia, quando 
vide sul marciapiedi un individuo ohe 
tranquillamente passeggiava. Dai conno­
tati avuti, ritenne che quegli fossa il 
Jucb,e acese peroiò dal carrozzone per 
potersene accertare. Avvicinatosi a lui 
ed interrogatolo, si convinss di trovarsi 
In presenza della persona ricercata, per 
cui senz'altro lo arrestò, facendolo tra­
durre alle carceri di via Tigor a dispo­
sizione dell'autorità giudiziaria». 

Li'aruuenta ritrovata. Qia-
como Sebastianutti diOampoformido era 
stato derubato di una armenta, ohe va­
leva intorno a trecento lire. 11 derubato 
si mise da solo a ricercare la acomparsa, 
e volle il caso ch'egli allogasse il cavallo, 
io San Daniela, nella stalla medesima 
ove riposava la sua armenta. 

Pota cosi far arrestare tale Antonio 
Marangoni di M»jano, che ve l'avea con­
dotta e ohe presumibilmente n'era stato 
il lad.'o. 

(La Città B il Comune) 
Al ninerali di Alberto Ca­

v a l l e t t o , che hinno luogo questa 
mattina, il Sindaco di Udine è rappre­
sentato da quello di Padova. 

Va convensloiie auotro-I-
tallana pei malati Inillgreiitl. 
Si ha da Vinnna ohe la Camera dei Si­
gnori approvò la aouveozione austro-i-
laliana per l'assistenza gratuita reci­
proca dei malati indigenti. 

Fiera del terxo giovedì di 
o t t o b r e . C'inoorsn limitato d'animali. 
I contadini io quest'epoca sono occupa­
tissimi neir ultimare la semina del fru­
mento invernengo e pel raccolto dal 
granone. Qli affari acaraeggiarono quindi 
e le domande furono maggiormente ri­
volto alla roba da macello più ohe da 
lavoro. 

Si contarono 71 buoi, 219 vacche, 30 
vitelli sopra l'anno e 179 sotto l'anno. 
In oomplesso 499 bovini. 

Andarono vendati 2 paia di buoi no­
strani, 50 vacche nostrane, 8 vitelli so­
pra l'anno e 50 sotto l'anno. 

Il aeiauo di poi. L'on. Di Rudinl 
ha emanato una circolare telegrafica ai 
prefetti del R'igno, colla quale, in seg'J'to 
ai < deploreviili fatti verificatisi 

vocato. 
Il grossa del drappello arrivò allo ore 

15.45 ; di esso non rimasero indietro ohe 
due soldati, 1 quali raggiunsero la meta 
dopo mezz'ora, 

Tutti i concorrenti ginnssro In ottima 
condizioni. 

Il tenente colonnello oav. Canta, cha 
dirigava il drappello durante tutta la 
marcia, a mezza strada (eoa distribuire 
dol vino ai marciatori. La tenuta era 
in pieno assetto di guerra. 

Alla porta Poacolla il tenente oolon-
nello Canta {«ce nuovamente distribuire 
ai concorrenti marsala e sigari. 

Oggi dalle 12 alle 16 avranno svolgi­
mento la gare alla corsa, salto in lungo 
ed esercizi alla palestra. 

Domani 23 corrente, avrà luogo una 
marcia di resistenza fra gli ufficiali del 
26, fanteria, da Udine a Qamana e vi­
ceversa, partendo da Udine alle ora 6. 

Gii afficiali ohe prenderanno parte a 
questa gara, saranno in nnlforma di 
marcia con mantellina ol impermeabile 
a tracolla, con piatala a rotazione al 
fianco e senza borsa a zaino. 

La marcia di resistenza si, eseguirà 
con celerità ordinaria e verri regolata 
dai p:ù anziano dei componenti II drap­
pello, ohe sono i tenenti Mastrapaolo, 
Poglieghi, Bàrabina, Cuoiberti, Ballerln', 
ed i Butiotenenti Bisi Profili e Oonoini. 

Dopo un alt di circa mezz'ora, si ini-
zierà da Qamoua il ritorno con velocità 
libera a ciascuno degli ufficiali. 

Il controllo in Giamonasarà esercitato 
dal capitano Goruelio Siti ; e quella in 
Udine, all'arrivo dei ooocorreatl, dal 
maggiore oav. Luigi Salaria e dal. ca­
pitano Qaspare Castagna. 

questura di Genova», richiama l'atten-
qui a spese del Governo, e da qui si i «ione dei pretetti stessi sulla stretta vi 
manderonno in Galizia, loro patria, li • ~" ~'-~~ " """ ''" '•"'""'"•'•' 
loro ritorno certamente influirà benefi- : 
camente su quelli che stanno per la- | 
sciarsi abbindolare da certi agenti dalla | 
coscienza pelosa e mercanti di carne i 
umana ». 

Notlsle agrarie. La Società a- > 
grana di G>riz a decise di far acqui- | 
sto di 24 tori e 8 giuvenche col sussidio ! 
di f. 4500, per distribuirli in provincia. | 

Poi di istituire 8 stazioni di monta ' 
suina, a Cimpolongn, Cormons, Ferra, | 
Luciuico, Ronchi, Rutars, Villease e 
Viaco. 

D sposa ohe una sovveozione di f. 300 
venga concessa in parti uguali, cioè 
f. 150 per cadaunoi ai Consorzi pomo­
logie! di Tolmino e Canale, in seguito 
agli ulteriori risultati ottenuti da quei 
Consoî zi. 

T r a s l o c o . Il delegato di P. S. 
Gulberti è traslocato da Pontebba a 
Vigevano; lo sostituisce Iiuzzatto, che 
ors trovasi a Chiavenna. 

P u r t o b o s c h i v o . Dall'aprile, al 
settembre p. p. certo Rupil Giacomo di 
Prato Oaruico, dal bosco comunala di 
Prato Gamico, rubò 27 piante di abete 
del valore di lire 600. 

Scoperto, fu denunciato a le pianta 
vennero sequestrate dalle guardia fore-

I stale. 

Lunedì 25 corrente avri luogo una 
seconda marcia di reaistenza tra i sa-
guenti aott'ufficiali del 26 fanteria: fu­
riere maggiore Footo ; furieri Leois . • 
Cesio; sergenti Rimbildoni, Rosmino, 
Trivulzio, Pnoti, Bszzan, Da Moli, Ooa-
drini, Bortoluzzi, Brissa, Vinelli, Bevi­
lacqua a Francese. ••> 

La marcia si farà da Udine flnd ad 
Artegna e viceversa, partendo da Udine 
alle ore 6. 

Il drappello dal aott' ufficialii sari in 
tenuta di inaroia e nello zaino dovranno 
portare alcuni oggetti all'uopo prescritti, 

i Come per gli uffioiali, la marcia . dei 
I sott'nfficiali, con ordinarla calaritil,Tarr.i 

nella I regolata del pù anziano di essi e l'alt 
sarà di mezz'ora in Artegna. 

Nel ritorno i sott'utficiali marceranno 
gilanza circa il contegno dai funzionari | '" drappello da Artegna a Trioesimo con 

' " . . . . velocità ordinaria, a da Tricesimo ad 
Udine ciascuno potrà a proprio piaci­
mento regalare la nelarlti dalla marcia 

é agenti di questura,' riguardo al'trat 
tamsnto dei detenuti, dichiarando che 
terrà responsabili i prefetti stessi d'ogni 
inconveniente che s'avesse a verificare 
da parte dei funzionari e agenti, sic­
come a loro dipendenti. 

Personale Insegnante. L'ul­
timo Bollettino del Mnistero della P. I. 
reca che furono promossi di classe ; 
Trepin, professore nel Liceo di Udina, 
a Mondaini, professore nel Ginnasio di 
Udine. 

Treno speciale da Palma-
n o v a . Per favorire il concorso del 
pubblico allo apettacolo d'Opera che 
avri luogo a Palmauova domani aera 
23 corrente, la Società Veneta ha di­
sposto perchè nella notte dal 23 al '24 
pura corrente, vanga effettuata da Pal-
manova ad Udine il seguente treno 
speciale: 
Palmanova partenza ore 24,— 
Santa Maria la Looga arrivo 0.6 
Risano » 0.17 
Udine » 0.36 

All 'Ospedale venne medicato 
D'Agostino Komao d'anni 17, carrettiere 
da Udina, per totale asportazione delle 
unghia del primo e seconda dito del 
piede destro, per causa accidentale, e 
guaribile in giorni quindici. 

Il capitano Siti eserciterà in controllo 
in Artegna, ed il capitana Felletti a 
Tricesimo. -i 

Il controllo a Udine sarà tatto dal 
maggiore cav, S viaria e dal oa(iitano 
Castagna. 

Servo Infedele. Giorni sono, i| 
nostro concittadino sig, Angelo Tremoot.i 
si trovava iu Gorizia, nella ocoaaiune 
del proprio matrimonio con uìiageniile 
sigiiorioa di quella città. Aveva egli a.l 
proprio servizio un goriziano, il vento': 
tenne Vittorio Grappoliui ; e come seii-
tiva di potei-visi fidare, gli óonseg»>̂  
trecento lire per l'acquisto di no .fini­
mento da cavallo dall'avv, Psjer. ^ 

Il Grappolini, avuti i finimenti lò 
mano, li impegnò e oonaumò il rlaavató 
crapulando ; poi venne tra noi, faceado;! 
qui arrestare per mancanza di méziti è 
recapiti e confessando inoltre il furto 
perpetrato. 

Questo a maggior schiarimento di uiTi 
cronaca che abbiamo pubblicato Ieri. 
,1 I , 'jj"—••••fi Ul 

Orario Ferroviario 
(vedi twrta fifia*) 



I L F R I U L I 

COLLEGIO CONVITTO PATERNO 
Vi I Zanon 6 — Udine — Via Zanon 6 

con filiale in Mestre 
AMMO VI» 

I fianvltiari frequentano le R. R. SQUOIS necondurie', olsssiohe e teonlobs. 
Eduoatione aaonratissima — sorveglianza ontiuua — aure aasidoe a pateraa •>-
ripetiiioni grataite — trattamento famigliare — -vitto gauo e suffioiente — ludale 
ampio e bene arieggiato onn ameno e vasto giardino — poaiziooe Tieinisslma 
alle R. R. Scuole (oiroa 300 m.) 

R E T T A M O D I C A 
Scuola elementare privata anche per esterni. 

Insegnamenti gpsoiali: Lingue straniere —musica — oanto — sohertna tee 
Aperto anche durante le vaoanze autunnali. — Chiedere Progratnmt 

Il Direttore prof. Oirofto. 

Banca Cooperativa Udioese 
(Società Anonima) 

iVla Paolo Saypi Ti. »> 

Interessi su depositi di danaro: 
a Risparmio co?t Libretti al Portatore e \ 

Nominativi 8 */i '/< J iMia 
a Conto Corrente 8 •/«•/. ^ di BMMIM 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por- \ , MÓUI* 

tatore e Nominativi 4 '/• J 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 
rvn. I l ibret t i tutt i s o n o s t a t u i t i 

Sconto C a m b i a l i a 2 firme, s ino a <S m e s i , interesse 
S a O '/o a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione 

C/OUti C o r r e n t i j!i;aran(lti ed a a t i e l p a z i o n i s u v a ­
lori , interesse ft a O '/•. 

Servizio di Gassa e di Custodia per conto terzi. 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

U D i r V B 
Vie Uercatoveooliio o Oavoui 

Kilbri (Il t e s t o per le R. Scuole 
Tt'cniohe e pfir t« Scucile E'ementHri cnn 

lo soonto del dleol per osato sui prosai 
stumpiUi. 

Occorrenti completi per la 
sonttura nello Souole Giementmri ma­
schili e femminili ni seguenti p-ezzi ri­
dotti : 

Classe 1 . . . . L i r e 0 . 9 5 
» li . . . . » 1 . 3 5 
» Ili . . . . ». t . 6 5 
» IV . . . . » a . 0 5 
» V . . . . >». 3 . 1 0 

Libri scrivere ad un filo, pagine 28, 
formato usuale a qualunque rigatura, 
carta greve eatlsata e copertina stam­
pata C e n t . SV> 

Detti a due fili con car-
tonoino greve figurato » O 

Libri scrivere ad un 
filo formato grande a qua­
lunque rigatura, carta 

greve eatlnata •»• 6 
Detti a due fili con car­

toncino greve . . . . >^ i S 
(hande assortlaento oggetti da di­

segno e di oanoelleria a prezzi da non 
temere ooncorrenza. 

F a l i i n i e n t o . t Tribunale di Udine 
con senteuK'i in dai* odiern-) ha dichia­
rato il fallimento del aeg<)ziant« la oo-
loQlall • Pietro Agnoli Paacuttlni di 
Codroipo, in seguito ad istansa del me-
deaimo. 

Venne Dominato giudice delegato l'avv. 
Triberti Antonio e earatora il rag. Gio­
vanni Oennarl. E' fissato il giorno 8 
novembre p. v. per la prima riunione 
del Atedltorl e il giorno 6 dicembre per 
la eltiuaura del verbale. 

Tribunale penale. 
Udienza 21 ottobre. 

Fioreavi Giovanni fu Oio, Batt. d'anni 
7 6 da S. Maria la Loiigu, detonuto, im­
putato di vuilasloiie di d-imic Ilo a drin JO 
di .Piofiattt Antonio e dì porto d'arma, 
il TribÙDale 'lo ritenne invece colpevole 
d'eseroiilo arbitrario delle proprie ra-

>gionl e lo condannò a mesi 6 di deten­
zione e SOO lire di multa. 
] — Braidotti Lu'gi fu Domenico d'anni 
8 8 da Kublgnacoj (Cividale), imputato 
di oltraggi a danno di Sione Giuseppe 
guardia campestre di Maimaooo, fu as-
•otto per non provata reit i . 

Teatro Minerva» Nella sua 
qualità di antere, e sopratntto in qnella 
01 attore, il sig. D. Barardi ha avuto 
ier sera un brillante successo col Mar­
chese Del Qrillo. L'azione è abbastanza 
ingegnosamente svolta, ed è sostenuta 
da un dialogo vivo, sa non sempre spi­
ritoso. Come attore poi, nelle vesti di 
Qiacomone carbonaio, il Berardi fu di 
una oomioìl i felicissima. Irresistibile. 
Il pubblico — che si divertiva moltis­
simo — ha avuto naturalmente i mag­
giori applausi par questo bravo artista. 

Quanto alla musica, ai sembra che 
risponda bene al soggetto: è graiiosa. 
Tarla, vivace, ed abbastanza originale: 
la si sente insomma con piacere. 

L» signora B, Arrigoni (Virginia) 
che ha buona voce e canta meglio dì 
certe cantanti d'Opera seria, ha do­
vuto replicare nel seooodo atto II suo 
duetto col sig. E, Rosa (Ercole), ar-

-tlata anch'esso degno di menzione a per 
la voce e pel oanto. 

Piacque pure la signora F. Cauto 
(Rosa) e furono ammirate le pierreries 
acintiilanti di cui la sua mano destra 
era..., vorremmo dire ingombra, oltre 
alle orecchie, al seno, ecc. 

Bene anche- le altre parti, e così pure 
le mssse. 

Ricco il vestiario e decorosa la messa 
io àcena', "Àa'che se piazza di Spagna 
ara invece piazza di... Portogallo, o di 
qualsiasi altro paese, non è poi nn gran 
male : la fontana-barca del Biirnini, a 
buon conto, ò'ersl 

Ripetiamo — a questo è l'impor-
t i o t e — ohe il pubblico — il quale era 
abbastanza numeroso — ier sera si è 
molto divertito, ed ha applaudito con 
sitacio. 
— Questa sera alle 8 l 'Operetta: / 

granatieri. Quanto prima: Cristoforo 
Colombo. 

C i r c o e q u e s t r e Z a v a t t a . 
Aobhe iersera vi fu il solito grande eoo-
dorso di gente. I due inori sordo muti 
ai.dlatinsero nei loro esercizi acroba-
tlói, come tutti gli altri artisti. 

Questa sera alle ore 8 straordinaria 
rappresentazione. 

I l S u p p l e m e n t o a l V o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a B . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 31, del 17 ottobre 1807 
«ontiene : 

Licurgo Mlfirìi fa Candido e Nìgrii IPlorsaui 
hXsooardo ai Ampezzo, il primo par proprio 
canto, od il lecondo qaalo toton a nell'intarsise 
dsl minora Nigria Laomurdo-SabaatìaDo fa Can­
dido poro di Ampaiio, oooattarono ooi benafloìo 
d'invantario rar«<lit& lasciata da Pasaadattì Rosa 
'ftl Leòill̂ rdo moria in Ampauo nel 24 fabbraio 
• 1881 è quella abbandonata da Glorioi Anna fo 
-Antonio di Pomi di Sopra docassa in Ampaxzo 
n i 24 sallsmbre 1898. 

— Il EoUio doti. Franoasoo Naacimbsni veano 
troiaatato dalla raaideniu di Oividale a quolla 
di Udine. 

— L'etediUi abbandonata da Mieao Iinigi ta 
Antonio, manoato a vìvi in Tarcanto noi 4 f«b-
bntio 1897, vanno accettata dal di lui figlio Gio­
vanni. 

— All'udlona dal 'Tribnnals di Udino del 23 
.Bovombra 1897 avrà luogo l'inmnto dalla ossa 
in mappa di Baia uacatata ad istanza di On-
davlani Imigi od a onriao di Papinntto Agoiliso 
fr'nDSorti. 

, .* Fraaso l'iotandanu di Finansa di Udine 
.Â âparto il aoncorio par il eonfartmento dalla 
rivendita dei goneri dì privativa n. fi in Roana 
dfll Rolalo sol raddilo piosonto di lire 40, • n. 
Sin Tarostta col riddilo di lira 43.8S. 

S o c i e t à d e l U o d u c I e V e t e ­
r a n i . Approssimandosi la stagione in-
tlirnale, la Presidenza di questa Società 

Ì4i rivolga nuovamente al pubblico udi-
;!|iese afflnohè quelli fra i cittadini che 
tengono in casa Yestiti e calzature che 
pi& loro non servono, vogliano donarli 
alla Società perchè li dlstribulsaa a Re­
duci e Veterani disagiati. 

'?:;'•-. La Presidenza. 

;,;,Dn V e n d e r a i una elegante bici-
eletta nuova ed un torno di ghisa con 
tutti, gli aqoessgri. 
- Rivolgerai io via Pósoolle-D. 40! 

Osservazioni meieoroioglche. 
Staziona di Udine — R. istituto Tecnico 

t i - 10 - 1897 or* 9 ero 161 o n II ara 9 
Bar. rid. a IO 
Altam. 116.10 
livallo dal mora :5S.7 753.0 76-1.7 7BB.4 
Umido ralatìvo 64 67 6« 49 
Stalo del ddo q.eop. COp. cop. mlato 
Aaqua ead. mm. — M . — — |(dlr«dona HB! ..* E E 
ICvelooiUika. 3 .« 2 a Tona, aontigr. 12.8 18.8 U.A 18.2 

nuMsima ie.4 
\ uiimu» 7.4 

Tampentan minlnu ftlì'ap«rto A.8 
Tmtwi proftaftilf.* 
Venti frexohi Rsttontrìoiuli — Ciclo T*rio 

eott pioggia 8pMÌRlment4 «1 soda 

Un'iniervista coir on. Baccelli 
SI ha da Nap'ili, 2 0 ; 
« Il Pungolo Parlamentare pubblica 

una intervista d'un suo redattore coirou.-
Guido Baccelli, venuto qui a prstfiedefo' 
il Congresso medico. 

Avendogli l'iutervistators domandato 
anzitutto se credesse alla eff lcaca di 
questi Congressi di medicina interna,, il 
Baccelli disse che i risultati dei lavori 
sperimentali compiuti dagli italiani pos 
sono gareggiare coi migliori degli stra­
nieri. L'Italia Indubbiamente acquisterà 
nn primo posto nella scienza. 

Alla insistenti domande su cos<) po­
litiche, disse ohe di politica ormai non 
si occupava più, perchè essa gli aveva 
arrecato grave danno professionale. Sua 
unica aspirazione essere la sua legge 
universitaria, che non ammette rattoppi 
e rimedi! parziali. Bisogna pigliare co­
raggiosamente la via da seguire ten­
dendo ad una riforma radicale. 

Riohiesto sull'attuale momento poli­
tico e sull'ultima fase ministeriale, disse 
che un brutto vezzo io Italia è quello 
di palleggiarsi le responsabilità. 

Parlando dell'Africa, sostiene che egli 
fu tra quelli ohe non volevano la spedi­
zione di Massaua, E eogginngn : 

— lo volevo bensì la spedizione in 
Egitto con l ' ioghilteirs . La prima volta 
che o o Dsprotis fui al Mluisturo, pro­
pugnai che sì mandassero due Divisioni 
coll'Inghllterra ad occupare l'tSgitto : 
ebbi da tutti i colleghi di allora oppo­
sizione, massime dal Mancini. 

. P e r altro egli è liilucloso nell'avve­
nire ». 

MÌAÌSWPÌCOLOSI 
Napoli SI — Scrivono da Cava dei 

Tirreni, che nel seminario della Bidia, 
due alunni, bocciati agli esami, dopo di 
averti 8Chia6F?ggiato il professore Cave-
nati che li aveva disapprovati, gli spa­
rarono contro no colpo di rivoltella che 
mirauolosamente andò vuoto. Avvertita 
l'autorità, questa procedette Immediata­
mente all'arresto dei due seminaristi. 

Il Procnratore della Repubblica dì 
Parigi, si trova in qu'.4to momento di­
nanzi a un caso nuovo e curioso : una 
domestica rubava piccoli importi alla 
sua padrona, li poneva alla Cassa di 
Risparmia, e, quando erano sufficienti, 
li adoperava per l'acquisto di carte di 
valore. 

Scoperta, fu messa in gabbia. Ora 
avvenne che uno dei sisoi valori, cioè 
dei valori acquistati coi denari rubati, 
fu estratto e r imborsa tooo 2 5 0 0 franchi. 
La domestica chiede ora che da questo 
silo capitale sia tolto soltanto il rubato, 
circa 400 franchi, p'ù gli inttiresBi, ne 
SI vuole; ma che' il rimanente le sìa 
rimesso, perchè e^s.) rappreseit i un suo 
fruito intellettuale. 

La decisione del Procuratore della 
Repubblica si avrà fra qualche giorno. 

di piacere. 0 ' è di tutto, su quei treni: 
la sala da fumo, la sala da lettura, quella 
di aonvertazione, i bagni, e perfino il 
pianoforte e il barbiere. 

Non furono poche le difficoltà contro 
oui il Pullmann ebbe a lottare per in­
trodurre I suol carrozzoni perfezionati; 
0 più da parte delle amministrazioni 
ferrOTlsrie che dal pubblico, Il quale 
anzi gradì fin da principio le comodità 
che gli si offrivano. 

Pullmann era etrariocn. Si assicura 
ch'egli lascia una sostanza di 60 milioni 
di sterlina. Anch' agli, come tanti altri 
americani, ha ambito d'iillearsl all 'an­
tica nobiltà europea, e ha dato in Isposa 
una figlia al principe Ysenbnrg. 

NOTIZIE E OISPACGi 
OEt, MATTINO 

Visita politloa. 
Roma SS — La gita a Roma 

del barone Bulow, nuovo mi­
nistro degli esteri della Ger­
mania, non è priva di una 
certa importanza politica. 

Il barone Bulow conferirà 
certamente cogli OQ. Visconti-
Venosta e Di Rudinl, e visi­
terà, anche il Papa. 

c o s e JD^ A R T E 
La BelllEcloiil a Qraz, 

Orai SI — Ieri sera Gemma Bel-
lloc'o'ii cantò nolk Carmen furoreg­
giando. Ella sollevò un entusiasmo in­
descrivibile. Dopo il primo atto ebbe 6 
chiamate, dieci dopo 11 secondo, cinque 
dopo il tA-zo, undici dopo il quarto, 

Oli studenti italiani presentarono al­
l'artista un magnifico canestro di fiori 
non nastro dai colori nazionali italiani. 
La Bellincioni staccato il nastro se ne 
adornò, provocando COPÌ uno scoppio 
frenetico di entusiasmo. Ali'nscit.-! del 
teatro ella fu Aieaix digli stud-joli ita­
liani ch i staccurMno i cavalli dalla au-i 
carrozza e la acoompagnaicno all'albergo 
con continue acclamazioni cntusiastich*. 

La Bellincioni si mostrò prof'mda-
mente commossa da queste canifes la-
ziòoi di simpatia, e ringraziò cordial­
mente gli studenti, eh» le baciarono tutti 
la mano. 

li vero re della ferrovie 

Un telegramma da Chicago aonnnzia 
essere morto colà improvvisamente, 
martedì, Giorgio Pullmann, presidente 
della Compagnia dei vagoni letto Pul­
lmann. Che cosa significhi questo nome, 
lo sanno tutti : è l'ideale del viaggiatore, 
il massimo del comfort nei treni fer­
roviari, un'ideale di moderne comodità 
ohe gli europei noi) arrivano nemmeno 
a immaginare, mentre in America ap 
partiene già allo cose comuni. 

Le coiossal' fabbriche della Compiguia 
occupano una città iutiera — Pullmann 
City — sobborgo di Cbiosgo, Questo 
modello di città operaia fondata nel 1881 
da Giorgio Pullmann, consta di 1600 
osse, in oui vivono 6000 operai con le 
loro famiglie ; ogni casa ha il suo giar­
dinetto, e Pullmann City possiede il suo 
teatro, la sua bibblioteca, un mercato, 
albergo, scuole e chiese , tut to proprietà 
privata della Società. 

Pullmann è l'ideatore di quei colos­
sali treni nei quali il viaggiatore si trova 
come in casa propria, e in cui un viag­
gio di sette giorni, come quello da Nuova 

> York a San Franoisoo, diventa una gita 

Sete. 
Miìimo, 21 ottobre. 

Bunchè predomiuino nei nostri de­
tentori idee di sosteguu u la domanda 
non sia diiniuu ta, i ricavi delU gior­
nata riGsairono in complesso samplics-
mente sttiziooiri ; come al solito, l'at­
tività del mercato si rivolse in lapecial 
modo alle greggio per l'esportazione ed 
a quelle per telaio. 

Anche i h zzoii, malgrado la loro co ­
stante sostenutezza, sono sempre in fa­
vore, almeno le belle qualità. 

(Dal Sth) 

8olÌ8ttino della Borss 
UDDIB 22 ottobra 1897. 

(aoi i idK* 
Itol. 6 */(, «ODtACfì 

<* Ane rj:ufl . 
Dotta 4 */t ox coupon! r 
Obbligaiilonì Aiva IScal̂ f. 1̂  "/. 

»ll»8»JlS!»»»Iì.l^i! 
Farrovìe raarìdioDoli ox . . . . 

• 8 "la Italiana ax ooap. 
fondiuria Buea d'itallu 4 */, 

• • -< 4 '/• 
« £ 'If Bauao di NspoH 

fc^arrovia Udmo-Pontobba . . . 
Foudo Calati Rlip. Milano 6 */o 
ProsiiitEf Prcvlncisi di Odino . . 

Banca d'Italia ax conpona . . . 
« di Udino 
« Popolsro Friulani) . . . . 
a Cgoparatlvht Udineaa . . 

Cotoniflaio Udin»a ax Conp. . 
> Vaneto. 

SooìotÀ Tramvia di Ud--̂ Q . . , 
n Ferr. Morldloa. ax eoup. 

• Blodltan, ox aonp. 
CiawiB»! » ¥»£»<« 

Fronda «haqua. 
Chttmimia • 
LoBdn 
Amatria Banaouola . . . » 
Corona • 
Napoleoni 

Ott imi! (ilSBiaainl 
Obtnnn Parigi ai oonpuns 

oli. 22 
98.1S 
88.20 

107.10 
9».'/, 

S ! 4 -
S07.— 
496. -
606 . -
440.— 
4 8 0 . -
BU -
102. -

8C3 — 
136.— 
ISO.-
34.60 

1860.-
«67 — 

8 6 -
7 1 4 . -
BS8 — 

106.40 

'Suso 
S6.64 

ai.i/c 
110.62 
21.06 

98.47 

oli. 23 
93.16 
93.20 

107.10 
99. V, 

824.— 
807.-
496 — 
606.— 
440.— 
480.— 
614.— 
lr2, -

800.— 
« 6 . -
180.--
84 50 

1360..-
8 8 7 . -

8 6 . -
7 1 4 -

106 40 
130 81 
28.64 

Ml.V. 
110.63 
81.06 

98.47 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di dazii doganali è fissato per oggi 
a 1 0 5 . 3 > 7 . 

L a B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a frazione sotto il cam­
bio segnato per 1 cortifloati doganali. 

il nm mimi 
Corone mortuarie 

Si jetallojDD ìiorì porcellana 
ia 

Grandioso assortimento 
d a l i . fi a f... lOO Tuan 

Presso U nepzlo cliiiicailiiìrie il GiDsew Bea. 

Collegi 

ANTOHIO ANQEU |«ronl« rosposiaUla 

DniGO Grande Assortito Deposito 
CORONE MORTUARIE 

presso la ditta 

GIUSEPPE HOCKE 
la quale, trattando l'articolo speciale in 

corone mortuarie, e croci io ghisa ver­

niciate e dorate, può offrire il più sva­

riato assortimento nei suddetti articoli 

a prt'zzl da non temere coooorroiiza, 

Tiene pure un ricco deposito di nastii 

con e senza frangia d'oro. 

Le commissioni dalla Provincia ven­

gono eseguite colla massima sollecitudine 

e pnntunlilà. 

''Ì0i'»yi-
ALBERTO RAFFAELLI 

CHIRURfiO-DENTiSTA 
OBLLB! SOUOLB DI VIENMA 

0 Convitto Spessa 
Castelfranco Veneto 

sotto il patrocinio del Municipio 
ed approvato 

dal R. Provveditore agli sludi. 

B E T T A A N N U A . 

B. Sottola Tecnloa ed Sion, pttbbl. lite 330 
(ìlnnaBlo privato 490 

Buon vitto — locale fornito di ampie 
sale e situato in luogo salnberrlmo — 
vigilanza assidua dentro e fuori del 
Collegio — educazione morale e civile. 

L'Istituto è aperto anche durante le 
vacanze, e si tiene in esso un corso 
regobre di lezioni pei giovanetti ohe 
devono sosteuere nella sessione d'ottobro 
gli esarai di riparazione o di ammissione, 
e per quo'li che intendono ripetere gli 
insFgiìameuti avuti. 

À rloMosta B1 apodiBocno programmi-
roAITOESOO SFSSSA 

ditDltore-propriotario. 

Tìsite e consilii tt ore B alle i l 
Udine - Via del Monto, 12 - Udlnm 

PREAVVISO. 
La sottoscritta si pregia avvisare te 

gentili Signore dalla Città e Provinola 

che a giorni aprirà un N e g o s l o M o d e 

I» Via Cavour N. 4, 

All 'Eleganza 
Provve.luta di Articoli di tutta No­

vità per la Stagiono, M a n t o U i , 

Caippolll e Articoli Fantasia per 
Signora, couSda ohe prima di fura 
la loro provvista veugino ad onorarla 

di una visita asHicurando tutta la mo-

dic i t i nei prezzi 

Udius, «1 otiobro 1SB7. 

I. PASQUOTTl 

^ERNICE] 
I S T A N T A N E A 

Senza bisogno d'oper-ti e con tutta 

facilità si pnò lucidala il propria uio-

biglio. — Vendesi presso l'Ammi­

nistrazione del < Frinii » al preuo 

di Cent. SO la Bottiglia. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per Jl Frinii ai rie<;v«)no esciusìvamcnte presso 1 Amg[imì|traziono..M in Udjjiip 

Succo confi^nsato delle migliori uve del Marsala. 
CotitieiH! allo stftto organino-iu)tjji:al') rilovaiiti quaiìtitò, di Fe, iTo e F o s f o r o . 

Mirabile, semp^ce, attivo ricgstitufi.nte del sangue per la massima analogia 
"' ' 'col npstfo orgaìiismo. 

Usaailolo coatluuameutu. .l>l<y|i>Ii:«S.««<>3lll2 » I < } B 0 1 J , jftiV^'^.lliCIBE, VM.-
•*"8jlHHi5 atìànisteranno itf breve tèmpo 

%|Tit9,. f 0¥«^? Colore. 
Pel. suo,sapore aoidettn-dolèe di uva, di profumo delicatissimo 

è la migliore bevanda per sani ed ammafati. 
Onorifloenze nelle Esposizioni Nazionali ed Estere — NumcroslsjsijniiMtiestati msdioi, 

PpoÉttopiJMmÉMiiìiil'FràLI " Marna detìàllo (Ma). 
B|Dres8iitai[e per l'Alta Italia slg. BQ|Apt SlLìfO, Corso fliif a f e , i , l l l a ^ ; 

Depositari esel^^yl »R̂ ^ lesfiitltà e provincie di 
limivi! ~ »$l^nor Ctiacomo «L'omessalti, Farmacia|a, ^ i | l̂ zzioij; 

TnrlMo — Sig. Enrico FuhnnanD, Corso Sicoardi, 37. 
e e n u v a — MaUedo e Cap'ellsDo, Via Lnocoli, 17 
Cnueo ~ Sig., cav. Macario Dassignano, farmacista. 

AJe»««.i^r|| . - .§ig. Mo|inar| 9oiJ|ni|!o, / ^ « H -
Aoqnl — ^ar<onn — Wovl .Mgure —- Signor Si 

Gambaj l̂j^ n|ididna!j, ^ovi. 
As«l e'tfàgnlo — fflg. Domenico Majoccp, farmacista, Asti. 
PuvtB — Sig. Comini Ugo, Via .Gaùbaldi, l". 

,*;fej««®p» — .Sjg Giovanni iaoD(s9S|oli e Compj, medicinali. 
Crema — Sig. Tarra C.,' cliimico farmacista. 

Signor Santo 

Prezzo , 

™ftf» 

R r r s n m o — Sig, Rolla Antonio, farmacista; aie. Quarciglii 
'•feuUy,'farmacista. ,}"•»" " !'"""•''"'" " ' 

Breapla -^ Sigi Antonio Girardi, Farmacia ^ealo. 
D|an<ovn — Verona — VldeasB' — Signor Candio 

Selmo, Varono. 
PiadoTn — B e l l u n o — Trev i so — Rovina - Sig. 

Luigi porcello, Padova. ' ^ 
"Vonezla — Sig. cav. Gerolamo Dian, Farmacia Galvani, 
Hoiua — Presso >l Banco di Commissioni e Itapprcsei.tanzo 

di Httor̂ j Mansueti, Portici del'a Stai'one, Ào 

Deposit i ' i l i t u t t e le o l t r e c i t t à d? I ta l ia . 
Mtv^: Bottiglia piccola lire •••fcfl — Bottiglia grande lire 3 . 

o p o ' l i r 

lel 

v.i,,^si?*!'4»e«,.stì!CiMSal:ìe,'';i:: 
retìca è 

ia di, ottimo arome, 6 Ijat-

laggermonte.gazosa.della 

Il chiarissmor Prof, OtìGiovaiftii non esita 
qualifKdrlà'li '"•'* " ' ^ I 
H^ttftibrW'Moqan d a ( a v o l a 

<'Ut>Is"Wi«ntl«>. 

F. -IIISÌ<I-.I:RI i: 

ica per 
pastina alimentare fabbricata coU'acqUa.mi­
nerale i.lcal na di Nocera Umbra, la quale, per 
le .'ne proprietà igieniche e-i sali-maitnetiaci 
in essa contenuti, le conferisca una eooexio-
naie digeribilità, conservandole una notevole 
compattezza. Le signora delicate, i raffinati del 
gusto, gli uomini di affari cui l'eecesso'di la­
vo! 9 maritalo' disp'oae alle dispepsie, tutti ro-
loronfiloàima che amano o debbono nutrirsi di 
cibiìWnpUci, Mstanziosi e leggeri, non man-
ch3;4n|ia>di3ei;|)are le loro preferènze alla P a -
»t^gmg}lei\.< Una buona minestrina di Pa-
atcin^eacanutnsceseniadffatìcarloslomacot. 
•'"Srve^ido'in s'fcatole da 1 k'fe., da i\i kg. 
e da 250 graufiioi. '' ' 

Molla scelta dì ™ H-Volete la Saluto ?« 
qaor« conciliate la n »'j5a ^ 
e i benefici effetti, 

Illerro-CliiM-BisM 

UILAiVO 

è il prtìfBrito liv b'ioa fi. 
gasili e da tutti fj'i-illi ji' 
ohe atnao) ia prtpiii sa- ^ 
!ut6. LtiU. Prof, Sìat-
tore Semmoia scrive : 
e Ho sperimentato largamente il F e r r o 
C l i l o t t D i s l e r l che costituisco na* ottima 
preparazione per la cara delle diverse Ciò-
roDemie. La sua toHeransa da parte dello 
stomaco rimpetto ad altre preparaiioni dà 
al F . e r r o C h l f l a a i s l e r l un* indiscuti-
bite superiorità >. 

oege«iiì ja3^5SfSTe!635SoWffll?Jn^^^^ 

La asHi|Ijore tintura del Mondo riconosciuta per tale ovunque è 

rÀfiqji^. dèjla GoroBa: 
preparata 4aUa • pr̂ inlate Frofimevla ' : 

ANTONIO i/omecieA 
VENEZIA — S. Salvatore, 4a!Ì2-23^24-25 

oapelllus 

Questa nuova preparazione, non essendo una delle solite tinture, possiede tutte 
le facoltà di rMona™-» CJ^liied alla bafba if to^J^^c^JIo [e|,lS|tU|ilèg^r|.n 

sss'e'Iaipidi'ra^M'tf-ilatarn torosressiva che si conosca, poiché 

lilre DUE ia bottiglia 
Trov8sJHèi(tìi)ile-presso" l'Uftloio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Vi?' 

Prefettura N. 6. ^ •( ' 

iff&mt£^( 

MhWfmmmv 
vUB9,[dei più ricercati prodotti per la toilettos è l'Acqui 

di Fiori di Giglai e Gelsomino.'La virtù di quest'Acqua 
è proprio delle niu ootevoli.̂ -^Essa di alla tinta della 
carne quella moniidezza, e quel vellutato die \.suv uoii 
siano che dei p | i bei giorni della gioventù e fa sparile 
macchie rósse. Qualunqtie sigiior,a •(e quale >nao Iq MJ ' 
gelosa dell» purizaa del su«f*ctì(irilè/-non'po^à"'fare'a 
.meno dell acqua Idi Giglio e Gelsomino il cui uso di-
Tenta ormai generale. 
' 'Prezzo: alla bottiglia ti, l.&O. 

> Trovasi vendilile presso l'Uffloio Annup^i del Gioì naie 
I t .FRIULI, Udii e, via'della'Prefelturin; 6. ' ^ ' 

•'• •'• '>'•"' ' t 

Gabinetto Rfedicp Magnetico 
La Sonnambula Anna 

D'Amico dà consulti per 
qualunque malattia e do­
mande d'interessi partico­
lari. 1 signori cbe deside­
rano consultarla per cor» 

[i;i^pondenza' devono scri­
vere, se per malattia, i 
principalisintoniidel ma e 

che soffròho, se per domande di affari, di­
chiarare ciò che desiderino sapere, ed invie-
ran'no L. B in lettera raccomandata o carto­
lina vaglia al prof. Pietro <tAmico, via Roma 
2, piano secondo, BOLOGNA. 

Signore I 
' p 

l, Tostri i;icei non si scioglioraano più 
neanche coi 4orti calori dell' estate se 
farete uso costante della 
T«'¥'f> • i*''" Hi66iouna 

Véraffio'ciatrice 
làsuperaliiU 

A^i jcapj^l i 
pnpantta M 

f.Blzzi-rireiue 

. P e r aderire allo 
oontiliue i^idKeSte 
àftìé'dà-'oitii par­
tì'^er l**^^iccola 
bottiglia della tan-
t S ' - ' n n o m W ' l l i e e l o I l n B , venne ora po­
sto in commercio il picao'o Qacon pure in 
elefante astuccio, con anacsso il relativo 
arricciatore nuovo sistema. 

L'immenso successo ottenuto 
è una giìt'ànxid del'sita'effetto. 

OiftA bottiglia ò in elogante astanoio aon an 
neifli dae arricolatori s^eoìali od ietrazione rata 
tiva: trovasi vdodiblle m Udine presso l'Aumi' 
listrazione del Priuli, a I j . ìiJtiO a l , . S O 

_ ^ •'.__ ^J i • Ji X 11 -^ J' 

Odiae, 1897 — Tip. M M « > B M A M M 

UCnffrcHralIvn e i l r ' p u r a ^ l v n c lo l « i t t i ^ n e 

dei i»ror; Ì ' ; H , ¥ K ' H T « l>'UJi.l%'VO 

' rcsi-niato al Min 
pone lilla vipdttn 

[4«i.'oiiìy"4' 
,U.\a dilli lutt'rno del..Regno 

^casa pn pr'ii). 

:lMtiiliii, I)iri-iionu Satiitii, che i.ou s up 

Ad Svitare cho il. pubbli o resti lugani rto da equivorho pubblicità dallo ' «lililica-
ziou' dei'prodotti dl'llar'Uosjr.r'<DftVlt;''dAMloale cono, iirema, À utile ricordare che i ptodglli 
è Ib ì i n i i è ' - p p V ' ^ a j O a n ' n dfllllft!aalì''ltJrne«(a P a g l i a n a si vendono eiclnsjyunente 
in Napoli^'4, Calala >8ùtr'̂ Hijr90, p ê̂ iip la detta Caia, la quale non ha succursale a i ^ v e . 

' " ' " " • ' la .Mafc^.di/5bbrii!^.d9g^ija^ty'1< norma IVU.' Esigere sull«f''"tic^etla e sulla Scatola 
-ggò' . • " • ' " • 

"1« li | i ij)ri tinture del mondo; 
'"*"***"'"'^ r l e o u ^ M e l u t e d n o | t r e t rr tu t i i 

u n n i e o t u e l,«' p l A « M « a « l « 
a « f l o l u ( « m < J a i e I n ò e u J i e aoi i io 
l e «effWfcStr» •= '•'' ' • '' -

.Rigeoeratore aniTersaìe 
' . « t i i: l i l /T ' • ' Oli"' • * 1 = 

Riitornfore dei Capelli Fratelli ^i%»i 
Pirenie 

di ANTONIO" EOKdRbA - Veoeiià 
''Questo'preparato senta essere'una' 

tintura, ridObB''si'Icap^Ui bianchi il 
l̂ fnro primitivo'i:oIor nero; castagno e 
' biondo: impedisca'la<-UadA)a>mfoiCTk^' 

è"dà loro la ' morbideiza e la frescheua dglla 
gioventù. Viene proferito da tutti perche di semp.licissijna, 
ipplicaiione. — Alla boltiglia L . S.' 

La più rinomata tintura istantanea in una sola baitiglia 
Tinga perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi né prima né dopo l'ope­

razione. Ognuno può'tingersi da sé impiegandovi'meno di cinque minuti; L'appli­
cazione ò duratura quindici giorni.^ ,1 -! . ^ .fi 

Vna bottiglia iti elegante atluccio ha la durata di 8 tiiM^se it vende a t». ^,. 

T i ^ ; r i J t t 4 F Ò T o ' o i i A F i c |,.j|}»:f^,i(n![',A>i^p?.^._ •' 
Onesta premiata Tintura, di sp'ijciale convenienza',per le signore, poiché la piij 

adatti, ha la virtù ai tingere senza ros'cchiare la'pelle come la maggior parte , di, 
simili tinture iu ^''bottiglie, e di più'lascia i capelli.p\ef{hevoli^mo prim,̂  .deil'o-
perazione, conservandone la loro'lucidezza naturale, '* 

/Illa scalala L . 4 . " '-' 

CI<}««U»ilft: ASIKKCCA^IIO 
'i'L'i' ! a In V a a i n e d e o , — Unica tintura solida a (orma di cosmetico, 

f' picfiri • qu'inte si ti-nvano in commercio —• Il Cerone omericano è compddto di 
I' inidollii d, bue ella da l'or/.a al buibo dei ciipólli"e.'iiii evita la caduta. Ting(e''''hi' 
, biouflo castagno e nero perfetto. ' ' ' 
Il Ojiii Cerone in elegante attuccio si vende a li, S . a o , 

ì< Deposito in Udine presso l'Ufficio annnnsi del giornale « I I . V R I E I i l s . Via 
Il ProfetfùfjiVJSJjti);'! ''i"'"'- iyij'^''0 

l'I'llimilill '..Ui,l,J I. ..v.r 

llKAHIKt FKIIIROVlAnie» 

Parlttìet 
0A D o n a 
M. L62 
0. 4.4S 
M* «.OS 
D. 11.26 
0. 13.Z0 
0. 17.80 

Amai 
k viiMaxu 

6.56,-

9.49 
U.IS 
18.30 

[i t D. 20','i|; ' 
(*) Quwio traUo'li "ferma' 
(*') Parte da Panlenone. 

ParttHee 
»k vnnuu 
D. Hi 
0. E.» 
0 . lOlEO 
D. 14.10 

M.«*17.25 
M. ìe,sa 

irma 

i ,rrt« i 

4 OXIMl 
7.dO 

i o ­
le.» 
18.66 
31.40 

.-39.40 
,(ì S.04 

M mini A pomiBaA 
0. 5.85 9.— ' !' 
D. 7.66 9.:̂ !. 
Q. 10.S5 19.14 
D. 17.06 19.09 
0 . 17.3IÌ tO.iSO 

SA.lPOHnDllA 
0. 6.30 
D. 
0. 
0. 
D. 

14.39 
le'.ES 
18.» 

A mUM 
9.26' 

11.05 
n.Od 
19.40 
lO-'O»; 

DACASAII9A A POaiVSa. ).DAF0&TOan. ACASAISjl 
0 . 6.45 '8.82 •' 0 . 'lB.01 "•'•'«•40 
0. 9.05 9.42 0 . 18.05 ig,'6a 
0.aB.go 19.88 l o . sija? aas 

DA OWAMA A amiUU. BA ariLixH A CABABSA 
0. 9.10 9.66 0. 7.66 8.36 
M. 14.3tS 16.25 M. 1S.15 14.— 
0.' 18.40 19.26 0. 17.80 18.10' 
UAS.aiOBOIO A 'rBlKSTX toATBUBTK As.atoaolò 
0, 6.10 8.86 •0. 6.50 8.40 
0. 8.66 IL2) 0. 9 . - 1 8 . -
0. 14.20 17.40 0. ia,6a 17.») 

»A tTDUn A nUBSTI DA TMUSffa A vnmi 
M. S.16 7.30 0. 8.36 ILIO 

1X66 0. a.di ' 10,87 0. 9.— 
ILIO 
1X66 

M. 16.42 > 19.46 0. iS.40' l»£g 
0. 17 26 2a80 M. 30.45 1180: 

B* nvun A rror/ca«. u . roHoai^ A DWHk 
0. 7.45 9.86 M. e,06 i>.45 

\M. 13.01» 
0.'17.14' 
'CalriinaMn 

IW» 0, 18.12 . 16.:^ \M. 13.01» 
0.'17.14' 
'CalriinaMn 

1(1.14 M. 17— Ì9.S2 
\M. 13.01» 

0.'17.14' 
'CalriinaMn — D a ' F o r l d l r d ^ ' M r 

r>l«ktìUe alle Ara 8.43 e 19.48. Da VasaiU(>l r>l«ktìUe 
ora 12.66 

•i^'tmii « s n M l w - ' M t M n i A U h ' * à ^ » i 
M. 6.07 6.98 i Oc 7.0» • "7Jà 

ss?«- M M. 1Q.81 
M.. 12.16 
0. 'rè .40 

10,67. 
. 12.46, 
iroT, 0. 16.44 16.1« ' 

M. 1Q.81 
M.. 12.16 
0. 'rè .40 

10,67. 
. 12.46, 
iroT, 

U 20,10 t0.B8' <t; 20:54 • 2 1 . ^ 
0 

OBABIO SBIiLA IBÀ1£?U' A'VAZOBI! 

' ''•••'iWMB-^JtM-'li'AfeìSMiÈ," 

Pariemt Avri9i 
HA nana A B. BAMIBUI 
Bf.A.ri!8.1&T v:lo.->.tif.-
B , 4 , IMO .19,--
S,A.4.'^Ì0: mSi: 
il,.A..|7,2Q, ,j,Wl06:-

ParUfUé • JrriiS 
BA I. BAHlBUi'A'nasI 
'J '̂l7<t(hlìBc^II»9L•— 
. vib!» s.ii!iotaa£ 
I ,liM. R.A> WAt 
j .il%il9 V.S'<i3Rtil8.IWi 

! • , - ' ,n -..Vii - M ' ' 

TORE) - I^KE'F'S 
Premiata all' Espasizuirie. .di. Raivgi ii'880<̂  g 

"CON MEDAGLIA D^^RO ' -! 
tì.ir.li (l'.i 1 '1 ^-.ìn & - ' " l ' I 

Infallibile distruttore dei T o p i , S O I P B I , T a l p e senza alcnu pericolo"""/'., 
per gli animali domestici; da non confond»nSl «9ÌU''Y)SJ«1';'B«dHtó''̂ ;(!hÌ!('-'*"(ft'i;?"' W 
ricolosa poi suddetti animali. ' ••<'B'!^n .1, oTtt'ai .m «K.*"».! oflQ 

DICUIAKitZIOntE: "^1 
Bologna,,30 gennaio 1890. 

Dichiariamo con piacere che il signor A . C o m s s e a u ha fatto nef no­
stri StabilSitìbli'li dì macin one grani, pilatura'Hsó,'e'f«(btó'icà"Pfet8"!b ^nis-
sta Cittgj due'esperimeut' el'l9uo'[irepai<4to"détto'TORItl^HlPE'; è P»-' 
sito ne 6'Statò completd,! on nostra-piedasoddisfaiiÓBe.^ . rii>-,ig i: i-i' 

Ita fede • •,' • • • 
FRATELLI BOGGIOLI, 

o.'so. Pacchetto grande L. * . » * - - Piccolo L, . 
.Trovasi vendibile'̂ in fJDlNE,'presso l'ufticio annunzi del, giornale « IL .„ 
m M » , Via della'Prefettura'N. 6. "•'•'•̂  ' ' ' ii*f»»l»»«"*v wffl F n i V K i l ì 


